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Che cos’è la busta paga?

Il cedolino paga o busta paga è un documento che riassume gli elementi che compongono la
retribuzione - dunque lo stipendio - di un lavoratore dipendente.
Nella busta paga compilata dal datore di lavoro vengono riportate tutte le principali informazioni
riguardanti il rapporto di lavoro, tra cui l’inquadramento contrattuale, la retribuzione contrattuale e
individuale, le erogazioni in denaro o natura, le trattenute, le prestazioni ricevute da enti e istituti
previdenziali, l’imposizione fiscale e previdenziale, le eventuali detrazioni e gli assegni per il nucleo
familiare.
DA MARZO 2022 VERRANNO SOSTITUITE DALL’ASSEGNO UNICO UNIVERSALE
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Il calcolo della busta paga
Il calcolo della busta paga può avvenire principalmente in due modi, ovvero con retribuzione normale
o differita.

 Il calcolo della retribuzione normale (c.d. mese su mese) prevede l’accredito dello stipendio al
dipendente solitamente all’inizio del mese successivo rispetto a quello a cui fanno riferimento le
presenze. Un esempio di calcolo della retribuzione in busta paga è quello del cedolino di gennaio con
accredito dello stipendio al 10 febbraio, relativo alle presenze effettuate in gennaio. In caso di
retribuzione normale, la busta paga con gli importi erogati, le maturazioni e i contatori (es. ferie e
permessi) si riferiranno al mese stesso del cedolino;

 Il calcolo della retribuzione differita (c.d. con presenze differite), invece, prevede solitamente
l’accredito dello stipendio entro la fine del mese successivo. È un esempio il cedolino di febbraio con
accredito stipendio al 27 febbraio relativo alle presenze effettuate in gennaio. In questo caso, la busta
paga va letta considerando che gli importi erogati, le maturazioni, le ferie e i permessi presenti si
riferiscono alla mensilità precedente rispetto a quella presente nel cedolino paga.
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Prima sezione della busta paga: informazioni 
aziendali e contrattuali

L’intestazione (o testata) è la prima parte della busta paga, dove vengono riportati tutti i dati anagrafici del
lavoratore e le informazioni principali dell’azienda che redige il cedolino paga. Questa parte contiene anche
altre informazioni, come l’indicazione di eventuali unità locali o di centri di costo, la posizione INAIL, la
posizione INPS.

È possibile leggere il periodo o il mese di retribuzione a cui si riferisce il cedolino. Oltre ai dati dell’azienda, il
cedolino paga contiene nella parte in alto i dati del dipendente con le sue indicazioni anagrafiche quali data
di nascita e codice fiscale, oltre ai dati relativi alle caratteristiche del rapporto di lavoro. La data di
assunzione e cessazione del rapporto di lavoro e del contratto stipulato tra dipendente e azienda si trova
dunque nella parte superiore della busta paga, per l’esattezza troveremo in elenco:

 Data di assunzione
 Data di cessazione del contratto

 Qualifica del dipendente

 Livello di inquadramento

 Caratteristiche del rapporto di 
lavoro (ad esempio part time, 
eventuali sgravi contributivi 
applicati, ecc…)
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Prima sezione della busta paga: informazioni 
aziendali e contrattuali

Nella parte successiva della busta paga sono riportate le informazioni più importanti per il dipendente, i
totali valorizzati in base al periodo di retribuzione e il calcolo dello stipendio lordo. In questa parte
del cedolino troviamo tutti i dati relativi a:

 Settimane INPS
 Giorni INPS

 Giorni minimale
 Ore minimale

 Giorni lavorati

 Ore ordinarie lavorate
 Ore straordinarie

 Giorni detrazioni

 Possibile indicazione della sigla del CCNL applicato
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Retribuzione Contrattuale e Individuale, 
superminimo in busta paga

La retribuzione lorda del dipendente è indicata nella busta paga solitamente nella sezione immediatamente
precedente alla centrale, composta da varie voci che vi indichiamo in modo da aiutarvi a una lettura della
busta paga con semplicità e chiarezza:

 Le caselle iniziali e centrali indicano: (per il ccnl
LOGISTICA, TRASPORTO MERCI E SPEDIZIONE)

o La paga base;

o Superminimo;

o Scatti;

o E.d.r ex festività solo per i lavoratori in forza al
26 gennaio 2011;

o Indennità regionale;

o Indennità mensa.

 Nell’ultima casella, a destra, viene indicato il
totale degli elementi di paga (da ricalcolare
in base al tipo di contratto stipulato);
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VALORI AGGIORNATI AL 1/1/2022



20/01/2022 – Webinar «Come si legge una busta paga?»8

SCATTI

Per ciascun biennio di servizio prestato dall'1.11.1983 ogni lavoratore ha diritto ad un aumento pari agli
importi riportati in tabella

A decorrere dal 1° febbraio 2018 con la ridenominazione del livello 3J, 4J e 6S rispettivamente in 3, 4 e
6 gli importi degli scatti sono i seguenti:

Livello Importi
Quadri 30,99

1 29,44
2 26,86
3S 24,79
3 24,27
4 23,24
4J 22,34
5 22,21
6 20,66
6J 18,78

Il numero massimo di scatti maturabili è pari a 8 (5 per i lavoratori assunti 
successivamente al 1° giugno 2000).
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Indennità regionale e indennità mensa
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Elemento distinto della retribuzione per la soppressione della Pasqua e del 4 novembre - Lavoratori in
forza al 26 gennaio 2011

A decorrere dal 1° gennaio 2011, a seguito della soppressione delle giornate del 4 novembre e della Pasqua
dai giorni festivi disposta con l'accordo 26 gennaio 2011, ai lavoratori in servizio a questa data è riconosciuto un
elemento distinto della retribuzione, non riassorbibile e incidente su tutti gli istituti legali e contrattuali.

Dal 1° gennaio 2012 l'Edr si applica nelle seguenti misure mensili:

Livelli Importo
Q 12,89
1 12,07
2 11,07
3S 10,00
3 9,75
4 9,26
5 8,84
6 8,26
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EDR ex accordo 18.5.2021
Si rammenta che, in base all’accordo di rinnovo del 18 maggio scorso, da gennaio 2022 scatteranno sia l’EDR
(Elemento Distinto della Retribuzione) di 10 euro mensili lordi da riparametrare che l’incremento di 4 euro mensili
dei contributi aziendali per la bilateralità (Sanilog ed Ebilog).
L’EDR dovrà essere erogato a tutti i dipendenti per 13 mensilità, dovrà essere considerato ai fini del TFR ma non avrà
incidenza su alcun istituto contrattuale e sarà pari ai seguenti importi a seconda dei livelli di inquadramento:

L’importo dovrà essere evidenziato in busta paga sotto la voce EDR ex accordo 18.5.2021.
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Voci in busta paga
Le prime righe del prospetto centrale della busta paga indicano i dati relativi alla retribuzione
mensile effettiva e alle componenti variabili della retribuzione. Nella seconda sezione del corpo del
cedolino il lavoratore può leggere:

 Retribuzione mensile

 retribuzione delle eventuali ore di straordinari

 retribuzione dei premi di produttività

 frizione di ferie o permessi

 trasferte

 EDR ex accordo 18.5.2021

 indennità di malattia

 voci figurative di fringe benefits

 eventuale anticipo del TFR
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FRINGE BENEFITS

Secondo quanto stabilito dalla legge: tutti i beni o servizi erogati dal datore di lavoro ai dipendenti sotto forma di
contributo liberale, compresi voucher, buoni sconto e omaggi aziendali (sono esclusi i buoni pasto) nel medesimo
anno di imposta, sono esonerati dal concorrere alla formazione del reddito da lavoro dipendente per un
importo complessivo di 258,23 euro (innalzato a 516,46 euro solo per gli anni 2020 e 2021).

Nel caso in cui venga riconosciuto un fringe benefit di valore superiore a questo limite, esso concorrerà per
intero alla formazione del reddito imponibile.

Anche i buoni pasto sono esclusi dalla tassazione, ma solo nel caso in cui non siano di importo superiore ai 4
euro per quanto riguarda i buoni cartacei, e agli 8 euro per i buoni elettronici. In caso vengano erogati al
lavoratore buoni di importi maggiori, la parte eccedente i limiti fissati dalla legge concorrerà a formare il reddito
imponibile.

Elenco dei più diffusi fringe benefits:
 buoni pasto  autovettura ad uso promiscuo

 fabbricati in locazione o in uso o comodato

 cellulare  tickets compliments

 prestiti ai dipendenti



20/01/2022 – Webinar «Come si legge una busta paga?»14

Le prime righe del prospetto centrale della busta paga indicano i dati relativi alla retribuzione
mensile effettiva e alle componenti variabili della retribuzione. Nella seconda sezione del corpo del
cedolino il lavoratore può leggere:

L’imponibile previdenziale

L'imponibile previdenziale è quell'importo su cui sono calcolati i contributi (soldi pagati sia dal datore di
lavoro che dal lavoratore per finanziare l'INPS).
L'imponibile previdenziale è dato dalla somma delle voci della colonna competenze.
NB: pur trovandosi nella colonna competenze, non entrano a far parte dell'imponibile previdenziale,
oltre alle voci figurative:

 Malattia c/INPS  Maternità c/INPS  Donazione di sangue  ANF

questo perché sono soldi che sono corrisposti direttamente dall'INPS e quindi l'INPS non chiede vi si
paghino i contributi.
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I contributi sono dei soldi che vengono versati ogni mese sia dal dipendente che dal datore di lavoro per
finanziare l'INPS.

I contributi versati dal datore di lavoro NON si vedono in busta paga.

I contributi versati dal lavoratore sono indicati in busta paga nella casella “contributi”.

Sono calcolati come percentuale dell'imponibile previdenziale: per gli apprendisti questa percentuale è pari
al 5,84% (per gli altri lavoratori è il 9,19%, per alcuni il 9,49%).

Per il solo anno 2022 è stata ridotta l’aliquota a carico dei lavoratori di 0.8 punti percentuali, solo nel caso di
retribuzioni imponibili previdenziali inferiori ad € 2.692
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L’imponibile fiscale
L'imponibile fiscale si trova sottraendo dall'imponibile previdenziale i contributi c/dipendente

Il calcolo dell'IRPEF non è facile come quello dei contributi: infatti non esiste un'unica percentuale da
moltiplicare per l'imponibile, ma esistono tante percentuali da applicare su “scaglioni” di imponibile.

Lo “scaglione” è un intervallo di reddito da gennaio 2022 sono state modificate:
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Per calcolare l'IRPEF lorda bisogna:

 “riempire” il primo scaglione e applicare il 23%

 “riempire” il secondo scaglione e applicare il 25%

 E così via

Se uno scaglione non viene riempito si applica l'aliquota sulla differenza.
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Le detrazioni

L'imposta lorda però non è quella che si paga.

Infatti, la Legge stabilisce degli “sconti” legati alle situazioni in cui si può trovare il lavoratore:

 ● Lavoratore dipendente ---> detrazione per lavoro dipendente

 ● Lavoratore sposato ---> detrazione per coniuge a carico rimarrà fino a febbraio 2022

 ● Lavoratore con figli ----> detrazione per figli a carico rimarrà fino a febbraio 2022

Per quanto riguarda la rimodulazione delle detrazioni, del trattamento integrativo dei redditi di lavoro
dipendenti e assimilati (bonus Irpef) e l’ulteriore detrazione, dal 2022, il sistema è stato completamente
rivisto.
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Le detrazioni
Le nuove detrazioni spettanti sono:

La trattenuta irpef sarà quindi la differenza tra l’imposta lorda – le detrazioni spettanti.
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L’addizionale regionale.

Ogni regione stabilisce l’aliquota da applicare che può variare dallo 0,9% all’1,4%. L’addizionale regionale è
trattenuta dal datore di lavoro in un numero massimo di 11 rate (trattenute in busta paga da gennaio a
novembre). In caso di cessazione del rapporto di lavoro l’importo è trattenuto in un’unica soluzione.

L’addizionale comunale

Ogni comune fissa l’aliquota da applicare. Nella determinazione delle aliquote da applicarsi si deve far riferimento
al comune in cui ha il domicilio fiscale il dipendente alla data del 31 dicembre dell’anno cui si riferisce il tributo.

Per l’addizionale comunale è previsto il versamento di un acconto nell’anno di riferimento e di un saldo nell’anno
successivo. L’acconto viene calcolato sulla base dell’aliquota relativa all’anno di riferimento se essa è stata
deliberata dal Comune entro il 15 febbraio dello stesso anno o, in caso contrario, nella misura fissata per l’anno
precedente.

L’acconto è trattenuto dal datore di lavoro in un numero massimo di 9 rate mensili trattenute in busta paga da
marzo a novembre.

Il saldo è determinato al momento delle operazioni di conguaglio e il relativo importo viene trattenuto in un
numero massimo di 11 rate mensili (da gennaio a novembre).
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Il trattamento integrativo
viene riconosciuto in favore dei percettori di reddito di lavoro dipendente e di taluni redditi assimilati, sempreché
l'imposta lorda dovuta sia superiore all'ammontare della detrazione spettante per lavoro dipendente e assimilati,
disponendo la riduzione da
28.000 euro a 15.000 euro del reddito complessivo oltre il quale non è più dovuto il bonus (che risulta pari a 1.200
euro in ragione annua a decorrere dal 2021).
Se il reddito complessivo è compreso tra 15.000 e 28.000 euro, il trattamento integrativo viene riconosciuto
solamente se la somma delle detrazioni individuate dalla norma medesima (per carichi di famiglia, per redditi da
lavoro dipendente, assimilati e da pensione, situazione di incapienza Irpef determinata dalla differenza tra
l’imposta lorda e le detrazioni per carichi di famiglia, per mutui agrari e immobiliari per acquisto della prima casa
limitatamente agli oneri sostenuti in dipendenza di prestiti o mutui contratti fino al 31 dicembre 2021, per
erogazioni liberali, per spese sanitarie nei limiti previsti dall’articolo 15 del TUIR, per le rate per interventi di
recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici e da altre disposizioni normative, per
spese sostenute fino al 31 dicembre 2021) è di ammontare superiore all’imposta lorda. Al verificarsi della suddetta
condizione, verrà riconosciuto il trattamento integrativo per un ammontare non superiore a 1.200 euro annui,
determinato in misura pari alla differenza tra la somma delle detrazioni indicate e l’imposta lorda.
Secondo quanto previsto dalla Legge di Bilancio 2022, il bonus Irpef mensile continuerà dunque ad essere
riconosciuto, anche oltre i 15.000 euro e fino a 28.000, se per il combinato disposto delle nuove aliquote Irpef e le
nuove detrazioni fiscali dovesse emergere una situazione penalizzante per il contribuente.
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Il netto in busta paga

Per ottenere il netto in busta paga bisognerà quindi:

 sommare tutte le competenze del mese
 sottrarre le trattenute previdenziali (inps c/dipendente)
 sottrarre le trattenute fiscali (imposta lorda -detrazioni)
 sottrarre le trattenute per addizionali regionale e comunale
 sommare l’eventuale trattamento integrativo

si ottiene il netto in busta paga.
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Come leggere le ferie e permessi in 

busta paga

Prima di capire come leggere le ferie in busta paga, è necessario fare una differenza tra ferie
e permessi. Si definiscono ferie i periodi di riposo annuali ai quali il dipendente ha diritto per il principio
costituzionale di tutela della salute psicofisica del cittadino-lavoratore, nonché della cura dei propri
interessi personali e del tempo di vita.

Si definiscono permessi orari (ROL,) quelle ore di permessi individuali previsti dal contratto collettivo in
aggiunta alle ferie. Le ROL sono dei permessi di riduzione annua dell’orario di lavoro, mentre
le ex festività in busta paga sono permessi orari dovuti a seguito dell’abolizione di 5 festività nazionali
(San Giuseppe, L’Ascensione, Festa dell’Unità Nazionale, Corpus Domini, San Pietro e Paolo).
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Come leggere le ferie e permessi in busta paga
Di norma il calcolo dei giorni di ferie goduti e spettanti si trova nella parte inferiore del vostro cedolino alla
voce “ratei”. Le ferie spettanti del lavoratore possono essere esposte in quattro contatori differenti:

 Residuo AP: ferie e permessi non goduti fino al 31 dicembre dell’anno precedente;

 Maturato o Spettante: ferie e permessi maturati in base a quanto previsto dal contratto e al lavoro
svolto nel mese;

 Goduto: ferie e permessi goduti nell’anno in corso;

 Saldo.

Il dipendente può leggere la sezione delle ferie e permessi in modo differente a seconda del tipo di
retribuzione che riceve:

 Retribuzione normale, con pagamento dello stipendio nei primi giorni del mese: in questo caso le ferie
godute sono aggiornate al mese a cui fa riferimento il cedolino;

 Retribuzione differita, con pagamento dello stipendio negli ultimi giorni del mese: le ferie godute sono
aggiornate al mese precedente a quello a cui fa riferimento il cedolino.
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Cenni sull’Assegno unico universale

L’assegno unico e universale per i nuclei familiari con figli a carico fino al compimento dei 21 anni (al ricorrere di
determinate condizioni) e senza limiti di età in presenza di disabilità entrerà in vigore il 1° marzo 2022. Esso è
riconosciuto:

a) per ogni figlio minorenne a carico (per i nuovi nati decorre dal settimo mese di gravidanza);

b) per ciascun figlio maggiorenne a carico, fino al compimento dei 21 anni di età, per il quale ricorra una delle
seguenti condizioni:

- frequenti un corso di formazione scolastica o professionale, ovvero un corso di laurea;

- svolga un tirocinio ovvero un’attività lavorativa e possieda un reddito complessivo inferiore a 8.000 euro annui;

- sia registrato come disoccupato e in cerca di un lavoro presso i servizi pubblici per l’impiego;

- svolga il servizio civile universale;
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c) per ciascun figlio con disabilità a carico, senza limiti di età.

L’importo dell’assegno si compone come di seguito indicato:

- per ciascun figlio minorenne è previsto un importo variabile tra 175 euro mensili (in caso di ISEE pari o inferiore a
15.000 euro) e 50 euro (ISEE pari o superiore a 40.000 euro).

- per ciascun figlio di età compresa tra 18 e 21 anni non compiuti è previsto un importo variabile tra 85 euro mensili
(ISEE pari o inferiore a 15.000 euro) e 25 euro (ISEE pari o superiore a 40.000 euro);

- per ciascun figlio successivo al secondo è prevista una maggiorazione che va da 85 a 15 euro mensili;

- per ciascun figlio con disabilità, minorenne, è prevista una maggiorazione, pari a 105 euro mensili in caso di non
autosufficienza, 95 euro mensili in caso di disabilità grave e 85 euro mensili in caso di disabilità media;

- per ciascun figlio con disabilità a carico, di età pari o superiore a 21 anni, è previsto un assegno dell’importo pari a 85
euro mensili (ISEE pari a 15.000 euro) che scende fino a 25 euro in corrispondenza di un ISEE pari o superiore a 40.000
euro.

Nel caso in cui entrambi i genitori siano titolari di reddito da lavoro è prevista una maggiorazione per ciascun figlio
minore pari a 30 euro mensili (ISEE pari o inferiore a 15.000 euro), che si riduce fino ad annullarsi in corrispondenza di
un ISEE pari a 40.000 euro.

L’importo dell’assegno unico universale verrà erogato direttamente dall’Inps e non dal datore di Lavoro.



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE


